
PAG. 2/ vita ital iana l'Unità / sabato iCI / P A G . 3 

Interrogato l'uomo che incontrò per primo il presunto terrorista 
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Un collega del giornalista arrestato 
«Il br pentito era solo un truffatore» 

Luigi Salvadori, di Radio Montecarlo, ha raccontato di avere presentato a Viglione il misterioso 
personaggio e di essersi subito dopo disinteressato alla vicenda - Dal giudice il deputato de Cazora 

ROMA — La testimonianza di 
un redattore di Radio Mon­
tecarlo. Luigi Salvadori, col­
lega del giornalista arrestato 
per falsa testimonianza e fa­
voreggiamento, ha fornito ai 
giudici del ca«o Moro nuovi 
elementi per ritenere che la 
oscura vicenda del « briga­
tista pentito », riferita dal-
l'« Espresso », ebbe origine da 
una volgare truffa. A quattro 
giorni dalle « rivelazioni » del 
.settimanale, dunque, l'« affa­
re » comincia appena a chia­
rirsi, anche se restano aper­
ti tutti gli interrogativi sul­
la gestione politica delle in­
formazioni che — ritenute 
evidentemente buone — l'esta­
te scorsa avevano mobilita­
to una parte del gruppo di­
rigente democristiano e degli 
uomini di governo, in un gra­
ve clima di diffidenze. 

Luigi Salvadori è stato 
interrogato dal consigliere 
istruttore Gallucci e dal giu­
dice Imposimato ieri mattina, 
e non l'altra sera, come si 
era appreso per via di un 
equivoco sorto negli ambien­
ti giudiziari. L'altra sera, in­
ratti. i magistrati avevano 
ascoltato un altro giornalista. 
Michele Maffei, del « Gior­
no ». il quale aveva avuto 
in passato contatti con un in­
dividuo che tentava e a vol­
te riusciva a vendere a gior­
nali e settimanali informazio­
ni. sempre rivelatesi false, 
su episodi di cronaca e anche 
su fatti relativi a presunti 
brigatisti. 

In uno di questi incontri il 
giornalista del « Giorno » era 
riuscito a fotografare lo sco­
nosciuto. L'altra sera, perciò. 
Michele Maffei ha consegna­
to ai giudici la foto del mi­
sterioso personaggio, pensan­
do che potesse essere utile, 
nell'ipotesi che fosse lo stes­
so che incontrò il giornalista 
Viglione e il senatore Cervo­
ne. Proprio quest'ultimo, pe­
rò. osservando la foto ha 
escluso questa possibilità. 

Luigi Salvadori è stato in­
terrogato per oltre due ore, 
durante le quali ha racconta­
to come nacque la vicenda. 
La sua versione è stata poi 
raccolta anche dai cronisti, al 
palazzo di giustizia. 

«Ai primi di maggio — ha 
cominciato Salvadori — tro­
vai uno sconosciuto che mi 
aspettava sotto casa. Mi pro­
pose subito un'intervista con 
l'onorevole Moro. Ma Moro 
è stato rapito, io esclamai, 
e lui rispose che sapeva be­
nissimo cosa diceva, aggiun­
gendo che in cambio avrebbe 
voluto molti soldi. 

« Rimasi subito perplesso — 
ha proseguito il giornalista 
— anche perché, in dodici 
anni che lavoro a Radio Mon­
tecarlo. ho avuto modo di in­
contrare un mucchio di mi-
tomani e di millantatori. Pen­
sate che. sempre l'anno scor­
so. una donna venne da me 
per portarmi strani "docu­
menti" con i quali voleva di­
mostrare che Moro era stato 
ucciso da una banda di belgi 
negri! Ed è solo un esempio. 

« In ogni caso — ha raccon­
tato Salvadori — io dissi al 
misterioso personaggio che 
l'avrei messo in contatto con 
qualcuno. Poi parlai della co­
sa al mio caposervizio. Vi­
glione. e nel giro di pochi 
giorni incontrammo insieme 
quello che io ritengo di poter 
chiamare tranquillamente "il 
truffatore". A metà del collo­
quio. infatti, essendo sempre 
più convinto di avere a che 
fare con un volgare millan­
tatore. decidi di andarmene 
dicendo che preferivo restare 
fuori da quella storia. Da quel 
momento in poi non ho saputo 
più nulla di nulla: ne di na­
stri registrati, né di contatti 
segreti, né di somme di de­
naro pai.atc. Ricordo che 
quando Moro fu assassinato 
dissi a Viglione: "Hai visto 
che era un truffatore quel 
tipo?", e lui mi rispose che 
avevo ragione. La descrizio­
ne del presunto brigatista che 
ho letto siili'* Espresso ». co­
munque. non corrisponde al 
personaggio che incontrai. Non 
ho altro da raccontare... •> 

Adesso i giudici intendono 
interrogare nuovamente in car­
ceri» il giornalista Viglione. 

Si è inoltre appreso che 
seno stati ascoltati dal con­
sigliere Gallucci il deputato 
de Benito Cazora e il funzio­
nario di PS Umberto Impro-
ta. in relazione ad un incon­
tro del parlamentare con un 
detenuto del carcere di Re-
bibbia. avvenuto durante la 
prigionia di Moro. 

Su un altro fronte dell'in­
chiesta Moro, intanto, sì re­
gistra una piccola novità. Una 
perizia balistica è stato ordi­
nata per accertare se le ar­
mi trovate nel covo Br di via 
Gradoli sono state usate per 
compiere la strage di via 
Fani, l'assassinio del giudice 
Riccardo Palma e il ferimen­
to dell'esponente de Girolamo 
Ifcchclli. A covo fu scoperto 
•ove mesi fa. 

se. c. 

Con una manifestazione a Bologna 

Un circolo della FGCI 
dedicato a Guido Rossa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — i Non abbiamo riti particolari per celebrare 
i nostri morti, se non continuare la loro lotta ». In questa 
frase di Paolo Perugino, del consiglio di fabbrica della 
Italsider di Genova, compagno di lavoro di Guido Rossa, 
si potrebbe sintetizzare il significato della manifestazione 
che si è svolta l'altra sera al teatro Testoni, durante la 
quale è stato annunciato che il circolo universitario bolo 
gnese della FGCI è stato intitolato al compagno assassi­
nato dalle BR. « La classe operaia — ha detto tra l'altro 
Perugino — non tollererà più che pochi squadristi impedi­
scano l'agibilità politica dell'università. Non regaliamo a 
nessuno trent'anni della nostra battaglia ». 

E' un impegno, un avvertimento che salda il sacrificio 
di Guido Rossa agli avvenimenti di questi giorni a Bolo­
gna. dove l'azione squadristica. prevaricatrice, dei pochi 
clic vogliono lo scontro violento sui molti che parlano 
il linguaggio di una democrazia dai contenuti innovatori. 
sembra diventato un metodo per imporre la paura e boi­
cottare le elezioni universitarie. 

« Con Rossa e Alessandrini per la democrazia, contro 
il terrorismo >: era il tema drammaticamente attuale del 
dibattito. Il compagno Giorgio Ghezzi, docente di diritto 
del lavoro all'università di Bologna, nella sua introduzio­
ne ha affermato che il terrorismo ha compiuto un ulte­
riore salto di qualità, ha gettato la maschera, rendendo 
visibilissimo il e filo nero > che lega il disegno eversivo 
dal '69 a oggi. 

Ma. se l'obiettivo finale di chi dirige le trame eversive 
e il terrorismo è quello di una restaurazione autoritaria 
di destra, obiettivo intermedio è quello di imporre paura 
e rassegnazione. « E' per questo — ha aggiunto Ghezzi — 
che dobbiamo denunciare la vicenda Viglione. che di-
mostra come esista qualcuno (certi settori della DC. ad 
esempio) che punta a tenere in piedi, assieme allo Stato 
legale, una sorte di " stato parallelo ", nel quale sembra-
no avere ruolo preminente i servizi di sicurezza ». 

Perugino, dopo aver ricordato le tappe della lotta di 
Guido Rossa (prima operaio discriminato, in quanto co­
munista. alla FIAT di Torino, poi operaio discriminato 
alla Italsider di Genova), ha ricordato i morti che la 
classe operaia ha lasciato, nella sua lunga battaglia per 
una società più giusta e per un lavoro meno alienante. 
sulle strade e nelle campagne. « Ad Avola, a Portella del­
le Ginestre, nel '60 contro il governo Tambroni — ha det­
to Perugino — ci hanno sparato addosso. Ma noi non ave­
vamo né " P ?X" né passamontagna calati in faccia. Per 
questo sappiamo che il terrorismo si combatte e basta. 
quale che sia la .sua matrice che, comunque, non è nostra ». 

Gian Pietro Testa 
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Era stata promossa dal gruppo comunista - Sotto accusa la DC che ha congelato la crisi 
Sottolineata l'urgenza di provvedimenti per giovani, forestali, edilizia e agricoltura 
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Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — Si 
è conclusa ieri sera, con una 
grande assemblea aperta al­
la quale hanno preso parte 
lavoratori, giovani, dame, 
cittadini di Reggio, l'occu­
pazione della sala del consi­
glio regionale della Calabria 
da parte del gruppo comu­
nista. Un'occupazione simbo­
lica, ovviamente, che è ser­
vita a richiamare l'attenzio­
ne sulla situazione calabre­

se, mettendo a nudo le re­
sponsabilità della DC dopo 
ben cinque rinvìi dei lavori 
dell'assemblea convocata per 
eleggere il nuovo governo re 
gionale dopo tre mesi di crisi. 

L'apVHo rivolto dal PCI 
alle popolazioni della Cala­
bria. giovani, donne, contadi­
ni. forestali, ha mostrato an 
cor più quanto sia aggrovi­
gliato nel corpo complessivo 
della società calabrese, il no­
do delle questioni non risolte, 

l'abbandono dell'agricoltura 
— che è gran parte dell'eco­
nomia calabrese — il dram­
ma dei forestali e dei giova­
ni disoccupati, le attese mol­
te volte frustrate delle don­
ne. di altre categorie e dei 
ceti emarginati. 

Dagli incontri che il grup 
pò comun'sta ha avuto nel 
l'aula occupata, è emersa, 
insomma, la realtà di una 
Calabria che lotta per la so­
pravvivenza e la rinascita, 

Riunioni del Pei sulla crisi di governo 
Si sono tenute ieri tre riu­

nioni dei segretari di federa­
zione del PCI per esaminare 
la situazione politica in rela­
zione alla crisi di governo. 
La riunione dei segretari di 
Federazione dell'Italia setten­
trionale si è tenuta a Milano 
con la partecipazione di Ge­
rardo Chiaromonte, quella 
dell'Italia centrale a Roma 

con la partecipazione di Gian­
ni Corvetti, quella dell'Italia 
meridionale a Napoli con la 
partecipazione di Alessandro j 
Natta. Dai dibattiti è emerso I 
un positivo orientamento del I 
partito circa le decisioni poli- • 
tiche recentemente assunte e | 
una chiara consapevolezza del- I 
l'esigenza di battersi, nelle j 
nuove condizioni, per portare ' 

avanti la linea di unità e so­
lidarietà democratica, neces­
saria al paese. Sono state an­
che discusse le iniziative da 
prendere — nel quadro della 
preparazione congressuale e 
dell'attività di tesseramento 
— in direzione delle masse la­
voratrici e dell'opinione pub­
blica. 

Del tutto insoddisfacente il vertice sul programma sanitario 

A Napoli il governo non vuole 
affrontare neanche V emergenza 

Respinte le richieste avanzate dai rappresentanti del Comune - Gli unici im­
pegni seri riguardano i lavori pubblici - Dichiarazioni di Valenzi e Geremicca 
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Domani e domenica 
diffusioni 

straordinarie 
Nella fa*c politica che 

\ c i l e oppi il nostro Parlilo 
e le sue scelte al centro 
dell 'attenzione della pub­
blica opinione si pone con 
forza il problema «IcIPoricn-
laiuenlo del Parlilo e del­
le prandi mas-se popolari. 
Oliiellivo clic va consegui­
lo con una grande azione 
di propaganda utilizzando 
sempre megl io i noslri stru­
menti di informazione e in 
modo particolare l'Unità. 

Da domani in poi do­
vremo mobilitare il Par­
li lo j>cr granili diffusio­
ni straordinarie del nostro 
quotidiano. Chiediamo per­
ciò un particolare impegno 
per domenica IR febbraio 
(data in cui dovremo rag­
giungere 1 mil ione di co­
pie) co-ì come ogni sforzo 
dovrà o<-cre realizzato per­
ché il iliballito congres'iia-
Ic consenta il confronto o 
la partecipazione più va­
sta fra le ma^-e e i nostri 
militanti . Di qui re t i cen­
za, fin d'ora, di preparar* 
e organizzare una grande 

mobilitazione in vista delle 
diffusioni straordinarie con 
gressuali di domenica 4 e 
2.1 marzo. 

E* necessario anche svi­
luppare una capillare ini­
ziativa organizzata in di­
rezione delle fabbriche e 
dei luoghi di lavoro, della 
scuola, dell'università e dei 
quartieri durante i giorni 
feriali che coincideranno 
con il nostro congresso na­
zionale dal 21 al 21 mar­
zo. così come dovremo im­
pegnarci alla più larga dif­
fusione possibile per le con­
clusioni del segretario del 
Partilo che terranno pub­
blicale lunedì 26 marzo. 

Invitiamo inoltre i mili­
tanti del le organizzazioni 
ili Parlilo e gli Amici del­
l'Unità e Rinascila in que­
sta fa-e di forte mobilita­
zione politica e di imi>e-
gnn congressuale, per con­
solidare i risultali già con­
seguili nella campagna ab­
bonamenti in corso. 

L''. I vtneinzinne Zinzinnale 
defili Amici dell'Unità 

Ampia partecipazione 
ai congressi e alle 
iniziative del PCI 

ROMA — Fine settimana di intensa attività per il Partito 
e tutte le sue organizzazioni. Tra oggi e lunedi sono in pro­
gramma decine di manifestazioni e iniziative pubbliche de­
dicate a discutere la crisi di governo e i suoi sviluppi, a illu­
strare la posizione espressa dal PCI. Il dibattito si collega 
alla tematica del Congresso e alla discussione del progetto 
di Tesi: la partecipazione è ampia e impegnata, con il 
contributo di giovani, donne, lavoratori e studenti di ogni 
parte del Paese. Anche la FGCI partecipa a questo impecio. 
organizzando — per sabato 17 febbraio — una Assemblea na­
zionale dei giovani operai, che si svolgerà a Torino con l'in­
tervento di Adalberto Minucci, del sindaco Novelli. Bruno 
Trentin e Umberto Minopoli. Pubblichiamo di seguito un 
parziale elenco delle manifestazioni più importanti che 
avranno luogo nei prossimi giorni. 

Questi i Congressi di Federazio­
ne eh* si concludono entro questa 
settimana: 

Carbonia: Alinovi; Cuneo: Minuc-
ci; Asti: Pecchioli; Pordenone: Ser­
ri; Oristano: Raggio; Mitera: Zan> 
«beri. 

LE MANIFESTAZIONI 
OGGI 

Firenze: Chiaromonte; Urbino: Di 
Giulio; Pisa (sex. Piaggio): 0«het ­
to; Forti: Sereni; Mantova (Pego-
gnaga): Vecchietti: Udine: Couthier; 
Imperia (Ontglia): Canetli; Bari: 
U. Cardia; Trieste: Dama; Milano 
(sex. Marcili): Margheri; Firenze 
(sex. Tavarnuzze): Mechini; Rho 
(Milano): G. Milani; Cornilo (Ra­
gusa): L. Milani; Cremona: Mussi; 
Terni (sex. Enti locali): Nardi; San 
Biagio (Ferrara): Rubbi; Arezzo 
(sex. Gramsci): G. Tedesco; San­
remo (Ferraroni): Torelli; Rovigo 
(Tracanta) i Valenza. 
DOMANI 

Firenze: Chiaromonte; Ancona: 
Coaaurtai Fa*»** Di Clylloi Cariajwlai 

Natta; Roma (sez. Cinecittà); Pe-
Iroselli; Milano (sez. Falk): Ouer-
cioli; Udine; Couthier; Sassari: G. 
Berlinguer; Nuoro: R. Fioretta; Pe­
scara (sex. Centro): Freddimi; Ca­
gliari: G. Libate; Settimo Torinese: 
Libertini; Campobasso (sex. Ururi): 
G. Longo; Airote (Imperia): Maini; 
Imperia (Badalucco): L. Napolita­
no; Mìlitello (Catania): Peloso; 
Rossano (Milano): Petruccioli; Gae­
ta: L. Perellì; Firenze: (sex. Che 
Guevara): Pierallì; Roma (Civita­
vecchia) : Raparelli; Portogruaro 
(Venezia): Sedazzari. 

LUNEDI 
Venezia: Occhetto; Treviso: Se­

reni; Reggio Calabria: Brxcìtorti; 
Lucca (sex. Porcari): Freddimi; 
Riolo Terni: Gladresco; Campobas­
so: C. Longo. 

labiati** tra 1 lavoratori all'aste­
rò si terranno oggi a La Loo-
vierai il 13 a Mena In Borialo con 
C. Paletta; oggi a domani a Co­
lonia cast V . Saldai». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le cifre, spesso 
esagerate e sbagliate, che 
vengono fatte circolare in que­
sti giorni per illustrare il ri­
sultato dell'incontro con il go­
verno sull'emergenza sanità-. 
ria napoletana, non riescono 
a nascondere il dato di fon­
do: che l'incontro ha dato un 
risultato del tutto insoddisfa­
cente. E che le risposte del 
governo o sono state del tut- " 
to negative o sono rimaste 
ambigue e generiche. Del re­
sto. ancora ieri sera, si at­
tendeva il comunicato ufficia­
le annunciato dal governo. 
Il sindaco di Napoli, compa­
gno Maurizio Valenzi (che ha 
rappresentato il Comune as­
sieme al vicesindaco Carpino 
ed agli assessori Geremicca 
e Picardi) ha dichiarato do­
po l'incontro: « Non posso dir­
mi soddisfatto del vertice. 
E' rimasto tutto allo - stato 
fluido, senza nessun impegno 
operativo preciso ». 

E il compagno Geremicca. 
assessore alla programmazio­
ne, ha sintetizzato così, nel 
corso della riunione, l'insod­
disfazione degli enti locali na­
poletani: e II dramma • dei 
bambini dimostra che il vero 
problema di Napoli e della 
Regione è quello degli squi­
libri socio-economici, quello 
del divario nord-sud, quello 
(come si suol dire) della "pa­
tologia dell'ambiente", che al­
tro non è se non il problema. 
centrale, dell'occupazione e 
dello sviluppo. Ma di fronte 
all'emergenza il governo pri­
ma ha scartato le questioni 
strutturali, dicendo di voler­
si concentrare sugli interven­
ti urgenti per l'assistenza sa­
nitaria; poi. quando abbia­
mo fatto le cifre necessarie 
proprio per questi interventi. 
ha risposto ugualmente 'no' >. 

L'atteggiamento del mini­
stro Anselmi è emblematico 
di questo comportamento. I 
rappresentanti degli enti lo­
cali hanno cominciato col por­
re al governo una questione 
di fondo: modificare i mec­
canismi di riparto dei fondi 
nazionali per l'assistenza sa­
nitaria e dell'ex-ONMT. mec­
canismi che penalizzano for­
temente il Mezzogiorno poi­
ché seno agganciati al nume­
ro deeli assistiti dagli enti 
mutualistici, e dunque al nu­
mero degli occupati. Accade 
così che per Quanto riguarda 
i fondi ex ON*MI al sud an­
drà il 30 per cento, pur con­
tribuendo per un drammatico 
51 *> alle cifre della mortali­
tà infantile nazionale. Ed alla 
Campania, che ha buona par­
te di questo 5 1 ^ . andrà il 5 
per cento dei fondi. Se il go­
verno avesse accettato que­
sta sacrosanta necessità di 
perequazione, molte altre ri­
chieste si sarebbero potute 
evitare. E' invece. Anselmi ha 
risposto che non è possibile. 
Ad Anselmi è stato allora ri­
chiesto poco più di un mi­
liardo per far funzionare le 
22 guardie mediche pediatri­
che di Napoli, le sei della 
provincia di Napoli e le 4 
nella Regione (queste ultime 
oltre tutto anche inadeguate 
come numero). E ministro ha 
risposto che non ci sono i sol­

di. Per l'alimentazione sono 
stati chiesti 6 miliardi, per lo 
integrazione alimentare di 30 
mila bambini delle scuole ma­
terne e di 30.000 bambini sot-

j to i 2 anni. 
Altra risposta negativa di 

Anselmi. Quando è arrivata 
la richiesta di - due miliardi 
per affrontare problemi di 
igiene urbana (tutte richie­
ste, come si vede, molto mo­
derate e realistiche) il mini­
stro ha • risposto con l'ultimo 
<t no », prima di lasciare la 
riunione, ma ricordando in 
compenso di aver inviato un 
po' di disinfettante a Napoli! 
Un atteggiamento davvero in­
credibile. 

Più articolato e meno ne­
gativo è il giudizio sugli in­
terventi di emergenza per il 
territorio decisi nella riunio­
ne. Si sono decise tre cose. 
Verranno riservati a Napoli 
50 dei 180 miliardi previsti 
dalla legge finanziaria '79 co­
me contributi a fondo perdu­
to per le infrastrutture civi­
li. Saranno utilizzati dal Co­
mune per operazioni di recu­
pero urbanistico e per com­
pletare le infrastrutture del­
la e 167 » di Ponticelli. Sa­
ranno riservati a Napoli an­
che 80 dei 500 miliardi che 
la legge finanziaria destina 
al sud per opere igienico-sa-
nitarie. L'amministrazione ha 
già i progetti per spendere 
questi soldi: rete idrica, strut­
ture ospedaliere, interventi 
immediati di risanamento sul­
le case particolarmente mal­
sane. prive di servizi igienici 
e di acqua corrente. Infine. 
sfruttando un articolo delle 
legge per l'edilizia sono stati 
destinati a Napoli 10 miliardi 
che il Comune utilizzerà per 
dotarsi di case-pareheggio. 

Va notato che solo quest'ul­
tima cifra rappresenta uno 
stanziamento aggiuntivo, ri­
spetto a quanto comunque sa­
rebbe spettato a Napoli in 
base alla legge finanziaria. 

Ma il puntò forse più ne­
gativo è la mancanza di ogni 
direttiva per lo snellimento 
delle procedure (indispensabi­
le per spendere davvero e 
celermente quel che c'è da 
spendere) che dovrebbe es­
sere dettata attraverso un de­
creto-legge. 

Se si prosa che fi governo 
ha escluso di poter discutere 

i le questioni strutturali, si ca-
p;sce fino in fondo che l'ese­
cutivo si è dimostrato asso­
lutamente al di sotto del li 

I vello dell'emergenza napole­
tana. 

a.p. 
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NAPOLI — Ieri nessun ricovero. Nel repar­
to rianimazione del Santobono resta solo 
Alessandro Pezzullo, di otto mesi, prove­
niente da Vitulazio. in provincia di Ca­
serta. Mercoledì sera, intanto, indetta da 
PCI. PSI. PDUP. consigli di fabbrica e 
Federazione sindacale dei lavoratori edili. 

si è svolta una forte manifestazione di 
massa ad Ercolano, dove si trova un vero 
e proprio focolaio epidemico, per richiedere 
alla Giunta comunale misure rapide ed ur­
genti adeguate alla situazione sanitaria del 
Comune. Nella foto: un aspetto della ma­
nifestazione di Ercolano. 

Dopo 20 ore consecutive di trattativa 

Nuovo contratto per i tipografi 
accordo su tecnologie e salario 

Conservata la distinzione delle mansioni tra poligrafici e giornalisti 

Nuovo settimanale 
del PDUP 

ROMA — Esce oggi nelle 
edicole il numero zero di 
« Compagne e comr-agni ». 
settimanale del PDUP diretto 
da Lidia Menace e Luciana 
Castellina. Gli argomenti 
trattati in questo primo nu­
mero della rivista vanno dal­
la crisi di governo all'affa­
re Moro, al viaggio del papa 
in America, alla vertenza 
contrattuale del metalmec­
canici. 

ROMA — Una tornata finale 
di circa 20 ore di discussione 
e ieri mattina intorno alle 7 
poligrafici ed editori hanno 
firmato il nuovo contratto di 
lavoro (validità triennale) con­
cludendo una breve ma a-
spra vertenza iniziata il 16 
gennaio scorso. Tutte le for­
me di agitazioni sono state 
revocate mentre la paroia 
passa ora alle assemblee 
dei lavoratori per la ratifica 
dell'accordo. I punti chiave 
del contratto sono due: tec­
nologie e richieste salariali. 
Vediamo come sono stati ri­
solti. 
TECNOLOGIE — In sostanza 
tutto rimane fermo per due 
anni. I poligrafici — in un 

t primo tempii avevano chie­
sto un congelamento di tre 
anni — hanno ottenuto che 
re.-tino distinte le mansioni 
dei tipografi da quelle dei 
giornalisti. Questi, cioè, non 
potranno sostituirsi ai primi 
alle tastiere delle macchine e-
ìettroniche che consentono di 
scrivere l'articolo e passar­
lo direttamente alla fase del­
la composizione. Fra due anni 
le parti si rivedranno e discu­
teranno la questione alla luce 

' delle esperienze maturate e 
• della evoluzione tecnica. Nel 
{ frattempo le strutture sinda-
j cali d'azienda hanno a dispo­

sizione strumenti di verifica 
periodici sui piani globali di 
investimento, le nuove inizia­
tive. i piani di ristrutturazio­
ne con garanzie per i livelli 

d'occupazione. In questo qua- 1 
dro si procederà alla elimi­
nazione delle fasi ripetitive del | 
ciclo produttivo. j 

E* evidente che. salvaguar- i 
data la distinzione delle man- ' 
sioni, rimane aperto un terre- I 
no di confronto e di contrat­
tazione azienda per azienda, a ' 
seconda delle situazioni che j 
matureranno di volta in volta • 
SALARIO — Una volta sgom- ; 
berato il tavolo dalla que- j 
stione spinosa delle tecnolo­
gie (la vertenza si era aper- I 
ta il 20 novembre e aveva ' 
provocato già due scioperi j 
nazionali a dicembre prima 
ancora che si entrasse nella i 
fase del contratto) è stato | 
abbastanza agevo!e intendersi ì 
su questa parte. I poligrafici j 
hanno ottenuto 20 mila lire di 
aumento per tutti a partire j 
dal 1. gennaio: una ripara | 
metrazione che sarà effettua- i 
ta gradualmente, nell'arco dei i 
tre anni di validità del con­
tratto, con un beneficio fina- ' 
le di 7-8 mila lire per lavo- j 
ratore: unificazione degli | 
scatti di anzianità per operai 
e impiegati con 5 scatti a quo­
ta fissa (con eliminazione. 
dunque, dei meccanismi auto­
matici di rivalutazione); que­
sta deindicizzazione viene pe­
rò recuperata con la ridefi­
nizione dei parametri. 

La positiva conclusione del­
le trattative è stata com­
mentata con soddisfazione sia 
dai sindacati che dagli edi­
tori. e Abbiamo chiuso la ver­

tenza — afferma Giorgio Col-
zi. segretario della FULPC 
— in meno di un mese senza 
bisogno di mediazioni ester­
ne. Ci siamo affrontati, in 
certi momenti, anche con du 
rc/za. ma alla fine ha pre 
valso un comune senso d: 
responsabilità. Crediamo che 
non sia cosa da poco se si 
tiene conto della situazione 
complessiva del paese, della 
situazione delicata in cui ver­
sa la nostra categoria, del fat­
to che ancora oggi il mondo 
dell'informazione deve fare a 
meno di un efficace punto di 
riferimento qual è la riforma 
dell'editoria >. 

Per Giovannini — presiden­
te degli editori -- l'accordo 
raggiunto contempla due esi­
genze: la difesa deToccupa-
xione e la possibilità di sfrut 
tare intensivamente le nuove 
tecnologie per ridurre i costi 
di produzione. Gli aumenti 
salariali — a giudizio di Gio­
vannini — rappresentano un 
aggravio notevole anche se 
frutto di una piattaforma ri-
vendicativa attenta e medi­
tata. Giovannini ha sottolinea­
to infine il valore dell'appello 
die poligrafici ed editori han­
no sottoscritto, ad accordo 
raggiunto, per il sollecito va­
ro della riforma dell'editoria 
e per la proroga — nel frat­
tempo — delle provvidenze 
a favore dei giornali sca­
dute il 30 giugno scorso. 

una realtà che ha visto nel­
l'iniziativa del PCI un'impor­
tante occasione per esprimer­
si e per contare. 

* Da tutti gli incontri che 
abbiamo avuto — ha detto 
il compagno Giuseppe Gua-
rascio. capogruppo comunista 
al Consiglio regionale — è 
emersa l'esasperazione per la 
paralisi della Regione e la 
necessità che questa crisi .v 
sblocchi, che la Calabria ab 
bia finalmente un governo. 
Ed è emersa anello la giù 
ste/./a della nastra linea, con­
traria ad elezioni anticipa­
te. E" venuta la necessità di 
un governo unitario, compren­
dente tutti i partiti demo­
cratici e quindi anche il PCI. 
E di tutto questo occorre te 
ner conto ». 

Alla paralisi e al vuoto isti 
tuzirnaie — ha ricordato Gua-
rascio — si contrappone l'ur­
genza di provvedimenti da 
adottare subito per foresta­
li, giovani preavviati, per la 
edilizia, per l'agricoltura. (ìua-
rascio ha portato oleune ci­
fre emblematiche dello stato 
di vero e proprio sfascio in 
cui si trova la Regione Ca­
labria: 800 miliardi di residui 
passivi: 1.200 miliardi por 
interventi previsti dalla Cas­
sa per il Mezzogiorno ma 
lavori appaltati solo per 80 
miliardi; 250 miliardi a di­
sposizione dell'assessorato dei 
Lavori Pubblici. Cifre impo­
nenti che aspettano di esse­
re messe in moto, di essere 
utilizzate, di creare occasio­
ni di lavoro e che la Giun­
ta regionale dimissionaria 
non ha invece saputo indi­
rizzare e finalizzare perpe­
tuando la logica dello spreco 
e dell'assistenza. 

Alle cifre e alle denunce del 
capogruppo comunista hanno 

, dato man forte i lavoratori 
; negli incontri di questi du? 
! giorni. Ieri l'altro i forestali 
• e i contadini. Ieri mattina, in 
j oltre due ore di confronto 

serio, serrato, critico e asso-
; linamente reaje i giovani cor-
, .sisti della legge 285. Giovani 
: comunisti, socialisti, del mo 

vimento lavoratori per a so 
| ciulismo, di Democrazia pio 
i letaria hanno interrogato i 
'. consiglieri Fittante. Guarà 
, scio e Cortese; hanno denun 
, ciato l'immobili Milo e l'insen 
ì sibilila della giunta regiona 
| le che ha mandato allo sbai-
• do i giovani corsisti sc-ar: 
i cando ogni responsabilità si' 
I Comuni e sulle comunit, 
• montane. Contemporaneamcn 
i te. in un'altra sala, i coropa 
J gni Aiello. Tornatora e Di 
! Simone si sono incontrati coi. 
I sindaci e amministratori de: 
j comuni alluvionati, di Carde 
, to. Bovo. Rogudi. Careri. Fa-
! brizia. Nardodipace San Lo­

renzo Bcllizzi per sollecitare 
il superamento di tutti gli 

- ostacoli burocratici che da 
sei anni impediscono di tra 
sferire i centri alluvionati. 
Tutti hanno ribadito la ne­
cessità di una rapido solu­
zione della crisi e anzi, su 
questo obiettivo, i sindaci dei 
comuni alluvionati hanno an-
nunrato la loro decisione di 
mobilitare le popolazioni per­
ché si estenda la pressione 
popolare. 

Nel pomeriggio di ieri poi 
gli ultimi incontri. Con sin­
daci e amministratori di co­
muni e comunità montane: 
con una folta delegazione di 
donne (forte è stata la pre­
senza dell'UDI) e con avvo­
cati e magistrati. Fra questi 
presenti: Guido Papalia. so­
stituto procuratore di Reg­
gio, Domenico Caputi, se­
gretario provinciale di « Im-
pesno Costituzionale ». Save-
r.o Ma-inino. Augusto Di Mar­
io. Enzo Macri. Marcello 

ì Minasi. Chi non è potuto ve-
1 iure ha spedito telegrammi 
| di adesione e solidarietà. Xe 
j ricordiamo uno. quello dei 
j corsisti della comunità mon-
! tana sliana 
| Dagli incontri è emerso 
i inoltre che l'iniziativa comu-
| nista è servita anche a bat-
; tere posizioni di qualunqui­

smo e di sfiducia verso It 
istituzioni. E la lotta dei co­
munisti calabresi non termi­
na ovviamente ccn l'occupa­
zione del con«iglo. « I comu­
nisti hanno deciso — ha det­
to il compagno Guara.=c;o — 
di continuare la mobilitazio­
ne. di estenderl-a su tutto 1! 
territorio calabrese. Terremo 
nei prossjm giorni assem­
blee ed incontri per discuterò 
con la gente delle nostre po­
sizioni affinché la Calabria 
abbia un governo e affinché 
innanzitutto venga applicato 
lo statuto regionale e s o con­
vocato. come da noi richie­
sto. entro i dicci giorni il 
Consiglio regionale ». 

Filippo Veltri 

I Capotati cofimnitli 
lanuti ad a»*ara praaent! ITU-
ZA ECCEZIONE all'inizio «alta 
•adula di marttdì 13 fatarsi» 
alla ora 17. 
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